PER IL GRUPPO AC Giovani

Ciao, come gli scorsi venerdì, siamo in chiesa all’incontro di preghiera “IN CENACOLO”.

Per chi fosse arrivato in ritardo o per chi non venisse al “cenacolo”, può andare in stanza ed iniziare l’attività.

Negli scorsi venerdì abbiamo risposto alla domanda: 
“E tu chi dici che io sia?”

Con due prospettive: 

· La prospettiva personale (per me chì è Gesù?), 

· La prospettiva storica (Gesù è stato realmente un personaggio storico? Quali le fonti dove viene nominato oltre che i vangeli?)

La terza prospettiva è: come viene presentato Gesù nel Vangelo? 
in particolare affronteremo il Vangelo di Marco (vangelo che ci accompagnerà nel nuovo anno liturgico che inizierà con l’avvento)
Probabilmente sarete riusciti a leggere interamente il Vangelo di Marco in questa settimana. E quindi (non dico che ve lo ricordate a memoria tutti i passaggi) un po’ la struttura generale ve la ricorderete…

Nella prima parte dell’incontro quindi cercheremo di rifare un po’ di “ordine” e evidenziando in maniera visiva (un cartellone) la struttura del Vangelo di Marco.







Ho abbozzato una possibile struttura anche se qualsiasi altra idea è bene accetta.

TITOLO: Vangelo di Marco

SOTTOTITOLO: La domanda a cui Marco vuol rispondere nel suo Vangelo è: "Chi è Gesù?". Ma accanto a questa prima domanda e parallela ad essa ve n'è una seconda: "Chi è il discepolo?". Sono due facce del medesimo mistero: la "via" di Gesù è la stessa "via" del discepolo.

BREVI NOTE: Bisogna fare alcune note storiche su: chi era Marco; quando ha scritto il Vangelo; per chi lo ha scritto.
La tradizione della Chiesa primitiva è unanime nell'attribuire il secondo vangelo a Marco, il discepolo di Pietro.

L'affermazione più antica è quella di Papia di Gerapoli il quale, scrivendo agli inizi del II secolo, cita e commemora una testimonianza ancor più remota. L'evangelista è solitamente identificato con il Giovanni Marco di Atti 12.25 e con il Marco di I Pietro 5,13. Il fatto che egli avesse un nome giudaico (Giovanni) e un nome latino ellenizzato (Marco) fa pensare che egli fosse un giudeo proveniente dal mondo di lingua greca; in effetti, egli faceva parte degli ellenisti, nella comunità di Gerusalemme.

Secondo la tradizione, Marco scrisse il suo Vangelo dopo la morte di Pietro (64 d.C.). Marco 13 contiene una predizione della distruzione del tempio, ma mentre i suoi paralleli in Matteo e Luca furono scritti dopo l'evento (70 d.C.) e furono in una certa misura alterati per accordarsi con i fatti conosciuti, Marco 13 si presenta come una predizione fatta prima dell'evento. Di conseguenza il suo Vangelo è datato tra il 65-70 d.C.

La tradizione collega il Vangelo di Marco con Roma (fatta eccezione di Giovanni Crisostomo che assegna il Vangelo ad Alessandria). Da prove interne risulta evidente che Mc. fu scritto per i cristiani non palestinesi ma di origine pagana: c'è, infatti, una scarsa preoccupazione di mostrare il legame del Vangelo con l'Antico Testamento, per questo motivo si prende cura di spiegare usanze giudaiche (Mc. 7, 3-4; 14,12; 15,42), di dare dettagli geografici (Mc. 1, 5-9; 11,1), di sottolineare l'importanza del messaggio evangelico per i pagani (Mc. 7,27; 8, 1-9; 10,12, 11,17; 13,10) e di tradurre parole aramaiche (Mc. 3,17; 5,41.34; 10,46; 14,36; 15, 22.24). Inoltre i riferimenti alla persecuzione (Mc. 8, 34-38; 10, 38-39; 13, 9-13) sembrano suffragare la tradizione di una provenienza romana.

STRUTTURA E INDICE: Si può prendere spunto da quello allegato a questa nota anche se sarà da ridurre perché troppo lungo.

PRIMA E SECONDA PARTE: Lo schema del Vangelo di Marco è riassunto nella prima frase: “Inizio del Vangelo di Gesù che è il Cristo e il Figlio di Dio”

La prima parte si conclude con la professione di fede di Pietro (8,29): “Tu sei il Cristo”

La seconda parte si conclude con la “professione di fede” del centurione romano ai piedi della croce (15,39): “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio”

Nella prima parte:
· Gesù appare come il Messia cha ha autorità (grande rilievo dato ai miracoli), si preoccupa di stare con la folla, la quale lo circonda stupefatta

· L’atmosfera è ottimistica, Gesù pare godere di successo; siamo in Galilea

· Attorno a Lui però vi è incomprensione radicale che diventa cecità dei discepoli e opposizione degli avversari

Nella seconda parte:
· i miracoli quasi scompaiono, la folla si rarefa, mentre Gesù si concentra a formare i discepoli

· l’atmosfera si fa pesante: l’incomprensione dei discepoli rimane profonda e va crescendo l’ostilità dei capi; siamo nella città di Gerusalemme.

· Gesù non fa più misteri della sua missione e non obbliga più al segreto, ora che ha chiarito che il Cristo è il messia non del potere, ma del servizio e della croce.

All’interno di ogni parte si può specificare meglio ciò che non si è riuscito a indicare nell’indice. Si possono attaccare quindi dei passi del Vangelo che (sceglietene alcuni) sono più significativi.

CHI E’ GESU’: Nella seconda parte dell’incontro daremo spazio invece alla percezione che abbiamo avuto (durante la lettura del Vangelo) di Gesù, specificando dove possibile i riferimenti ai versetti. 

Es. un Gesù autoritario, un Gesù forte, un Gesù che si commuove, un Gesù che ha paura ecc. 
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